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Stasera si vota il bilancio di Palazzo Vecchio 

Contributi e convergenze 
sul programma della giunta 

Si rafforza l'alleanza di sinistra — Diversificazioni nella DC — Spini sottolinea il ruolo del PSI e il contributo della giunta 
La dichiarazione di Tasseti — Gli altri interventi — Oggi prenderanno la parola Michele Ventura, il sindaco e il vicesindaco 

Sansoni-Dilibro: deciso lo smantellamento della rete commerciale 

Iniziate le procedure 
per 150 licenziamenti 

Per contratti, occupazione e riforme metalmeccanici in lotta con scioperi arti­
colati - Fermi i lavoratori di Bagno a Ripolt e Gavinana - Oggi astensione dal 
lavoro nella zona industriale, a S. .Iacopino, Africo, Centro, Porta romana e Isolotto 

Oggi nuova protesta della categoria 

Irrisorio per i panificatori 
l'aumento del prezzo del pane 

I! sindacato provinciale dei 
panificatori aderenti all'asso­
ciazione artigiani — CNA —• 
ha deciso che oggi una dele­
gazione di artigiani panifica­
tori si recherà in segno di 
protesta alla camera di com­
mercio, dove alle 10.30 è con­
vocata la commissione con­
sultiva prezzi per l'esame del­
la revisione del prezzo del 
pane sottoposto a calmiere. 
L'iniziativa intende sottoli­
neare il dissenso per la pro­
posta della commissione di 
aggiornare il prezzo del pa­

ne vincolato a 304 lire al chi­
lo. quando la sottocommis­
sione a suo tempo costituita, 
a seguito di prove pratiche 
svolte in forni tipici, dichiarò 
nell 'ottobre scorso che il da­
to di panificazione effettivo 
r isultante era di 332 lire al 
chilo. E dalla fine di ottobre 
la situazione è peggiorata, so­
pra t tu t to per i forti aumen­
ti del prezzo della farina. 

In considerazione di ciò, se 
la proposta a t tuale delle 304 
lire al chilo venisse accolta 

dalla commissione consultiva 
prezzo, la categoria dei pani­
ficatori sarebbe costretta ad 
intensificare la lotta e l'a­
zione sindacale, ricorrendo a 
più pesanti forme di pressio­
ne e respingendo nel contem­
po le manovre di chi t en ta 
di spingerla ad un ulteriore 
s ta to di esasperazione. 

Per discutere di questi pro­
blemi è stata fissata per do­
menica, 15, alle ore 9,30, pres­
so la sala del dopolavoro fer­
roviario, l'assemblea provin­
ciale di categoria. 

Al le ore 1 6 nella sala verde del Palazzo dei Congressi 

Domani manifestazione 
di cooperative edilizie 

Rivendicano precisi impegni da parte del governo per l'erogazione dei finanzia­
menti per la casa — Le difficoltà procurate dalle banche — Rilanciata l'ini-
ziativa per la raccolta dei fondi autonomi di garanzia e di prefinanziamento 

Dibattito 
a Dicotnano 

su : « la sinistra 
e la crisi » 

Stasera alle ore 21 nel sp­
ioncino della casa del popolo 
d» D:comano. si terrà un pub­
blico dibatti to sul tema: «la 
sinistra italiana di fronte al­
la crisi economica e politica 
del paese ••. Interverranno: 
per il PCI il compagno Re­
na to Dini. per il PSI il com­
pagno Enriquez Agnoletti. 

Sabato alle ore 16 presso il 
Palazzo dei Congressi, sala 
verde, si terrà una manife­
stazione delle cooperative di 
abitazione toscane indetta 
dalla Associazione regionale 
cooperative di abitazione to 
scane — L.N.C., dalla Fs'lo* 
razione-Cd. dalla Coopera-
bitazione-AGCI. alla quale so 
no s ta te invitate a par 'er i­
pa re con il proprio contribu­
to la Regione, le organizza­
zioni sindacali e le forze po­
litiche democratiche. 

Lo scopo della manifesta­
zione è quello di rivendicM-
re nei confronti del governo, 
precisi impegni per la eroga-

La mozione votata dall'assemblea degli studenti 

Precaria situazione 
edilizia a Biologia 

Netto rifiuto a continuare l'attività nella chiesa scon­
sacrata di via S. Monaca — Rivendicazioni per la 

biblioteca e i laboratori 

La situazione edilizia del 
corso di laurea in scienze 
biologiche permane grave. 
Come e noto, gli studenti del 
primo anno avevano bloccato 
le lezioni da! 5 al 10 febbraio. 
r iputandosi di eccettare come 
cede la chiesa sconsacrata 
di via S Monaca, r i tenendo 
che questo ripiego rallenti una 
soluzione complessiva del pro­
blema. 

Riuniti nei giorni scorsi in 
assemblea, gli studenti hanno 
approvato una mozione in cui 
si chiede l'inizio immediato 
dei lavori all'aula 2 di anato­
mia comparata, alla specola, 
per renderla agibile alle le-
z i c n . e .a m ^ i in a n o del 
progetto Pardt-Manzani per la. 
costruzione di un'aula nel­
l 'area a t tualmente occupata 
dall.i tassidermia. Un al tro 
punto rivendicato da*'t stu­
dent i è quello della disponi­
bilità dell'aula dei Conte di 
T o n n o e delle stanze attigue, 
come da tempo stabilito e la 
formazione di una commissio­
ne tecnica alla quale dovrà 
partecipare una delegazione 
•tudentc-sca. 

Nella mozione approvata 
dall 'assemblea si parla anche 
della necessita dell'allesti­
mento di una biblioteca che 

contenga numerose copie di 
tu t t i i libri di testo relativi 
agli insegnamenti impartit i 
nell'ambito del corso, della 
soluzione del problema del 
personale sia relativo alla bi­
blioteca sia per garantire la 
agibilità dell'istituto di zoolo­
gia per il pomeriggio, e del 
potenziamento dei laboratori. 

Gli studenti hanno anche de­
ciso di r ipreientarsi da sabato 
prossimo per le lezioni nel­
l'aula 2 di anatomia compa­
rata . benché questa sia s ' i t a 
dichiarata vnagibile 

Smarrimento 
La compagna Ione Papinl 

ha smarrito il proprio porta­
foglio e con esso la tessera 
del PCI n. 0318SS5 della sezio­
ne di Legna" a. Chiunque la 
ritrovi è pregato di farla re 
capitare alla sezione (via Pi­
sana 576), si diffida a farne 
qualsiasi altro uso. 

Nozze d'oro 
I compagni Emilia Gnesi e 

Cesare Senzi festeggiano in 
questi giorni clnquant'annl di 
matrimonio. In occasione del­
le nozze d'oro, sottoscrivono 
L. 10.000 al nostro giornale. 

zione dei finanziamenti per la 
casa. Le cooperative inoltro 
richiedono l 'attuazione imme­
diata di tu t te le misure di­
sponibili da par te della Re­
gione e il sostegno at t ivo del­
le forze politiche e sindacali. 

Al movimento cooperativo 
sono s tat i recentemente asse­
gnati fondi che consentono la. 
costruzione di oltre 2000 al­
loggi per la Toscana: con una 
legge del 2 dicembre 1975 il 
Consiglio regionale ha infatti 
approvato un contributo «una 
t a n t u m » integrativo della 
spesa degli investimenti pro­
grammat i fino all ' importo di 
t r e milioni e mezzo per ogni 
alloggio che costruiscono le 
cooperative edilizie che godo­
no del contributo statale sul­
la leggge 865. 

Ma il movimento coopera­
tivo ritiene, che. in realtà non 
si s iano create le condizioni 
definitive perchè gli alloggi 
possano essere realmente co­
struit i . I motivi dell'insoddi­
sfazione delle cooperative so­
no molteplici: il primo è di 
cara t te re politico e investe in 
pieno il t ema dei raoporti fra 
potere centrale e ruolo degli 
enti locali e degli organismi 
decentrat i . Non esiste — sot­
tolineano le cooperative — un 
piano organico di finanzia­
menti nazionali, gli impegni 
presi dal governo non sono 
stat i mantenut i . Il secondo 
grosso ostacolo che le coope­
rative incontrano riguarda la 
erogazione dei fondi" le ban­
che h a n n o inventato una se 
n e incredibile di difficoltà e 
di complicazioni burocratiche 
prima di decidersi a libera­
re i denari che occorrono per 
dare il via ai lavori. Infine 
le cooperative si trovano di 
fronte ad un grosso imba 
razzo di carat tere sociale: i 
lavoratori con un reddito in­
feriore ai 6 milioni, dal mo­
mento che la cooperativa si 
è vista negare il finanziamen­
to dell'edilizia sovvenzionava 
non sono messi in grado d» 
far fronte a costi che per 
loro r isul tano eccessivi — si 
parla infatti di cifre che si 
aggirerebbero sulle 100 mua 
mensili. 

Nel corso della manifesta­
zione di domani sarà anch* 
ri lanciata la iniziativa del­

la raccolta del risparmio per 
realizzare fondi autonomi di 
garanzia e di prefinanzia­
mento, in modo che sia pos­
sibile intervenire a favore 
delle cooperative che espri­

mono bisogni maggiori. 

Stasera si concluderà il di­
batti to sul bilancio di previ­
sione per il '76 e il programma 
di attività, proposti dalla mag­
gioranza di sinistra che sor­
regge la giunta di Palazzo 
Vecchio. L'approvazione di 
questi a t t i chiuderà quattro 
intense giornate di dibatt i to 
che non fornito l'occasione 
per un confronto vivace e 
costruttivo, fra maggioranza 
e opposizione sul terreno del­
le scelte concrete e sulle pro­
spettive, presenti e future 
della città. Anche la seduta 
di ieri ha confermato gli 
elementi di novità già avver­
t i t i : l'astensione, motivata 
con la necessità di assolvere 
al compito dell'opposizione in 
« modo nuovo », incentrando 
l'attenzione sul contenuti e 
non sugli schieramenti del 
gruppo repubblicano (l'argo­
mento è s ta to ripreso da Or­
vieto); i riconoscimenti posi­
tivi, accompagnati da giudizi 
critici e sollecitazioni che so­
no stati espressi dai consi­
glieri del PSDI: la diversità 
di toni ed atteggiamenti (al­
l 'interno di un Giudizio nega­
tivo preconcetto e già fissato 
in precedenza) dei consiglieri 
della DC. 

Il giudizio complessivo sul 
dibatti to sarà espresso oggi 
dal compagno Ventura, e, per 
la giunta, dal viceslndaco Col-
zi e dal sindaco Gabbugglani. 
Certo è che. da questo con­
fronto nel quale anche le for­
ze di maggioranza si sono 
presentate con la loro autono­
mia e identità, esce rinsaldata 
l'alleanza di Palazzo Vecchio, 
che è s ta ta capace di prospet­
tare — per la prima volta — 
un « progetto organico » per il 
rilancio della città, che è il 
terreno di lotta, lo specifico 
contributo di Firenze ad una 
diversa politica nazionale. La 
tesi della mancanza di scelte. 
della rivendicazione nostalgi­
ca del passato, sulla quale il 
gruppo DC aveva incentrato 
la propria azione di critica ad 
oltranza, si è smantellata al 
primo urto, e a difenderla so­
no rimasti quel settori (certo, 
ancora consistenti) legati al­
l'esperienza passata, al grup­
po fanfaniano e alle forze più 
conservatrici. 

Voci diverse e articolate e 
anche contraddittorie si sono 
levate dallo stesso gruppo DC 
(si è già det to degli inter­
venti di Zilletti e di Pal lent i : 
ieri l'ex assessore Fioret ta 
Mazzei — che ha voluto ricor­
dare il compagno Fabiani — 
ha sottolineato la necessità di 
collaborare tut t i , come avven­
ne 20 anni fa, sulle grandi 
tematiche e per la pace, rom­
pendo i muri ) . 

Ma 6e realmente si avverte 
la gravità della crisi del pae­

se, se si condivide l'analisi che 
la maggioranza ha svolto sui 
« mali antichi della cit tà », oc­
corre un impegno diverso, con­
creto sul terreno della lotta 
per la trasformazine della so­
cietà. Come ha osservato il 
capogruppo del PSI Valdo Spi­
ni « le opposizioni non sono 
s ta te in grado di proporre una 
alternativa programmatica in 
termini globali. Gli oratori, ta­
luni dei quali hanno porta­
to utili e costruttivi contri­
buti. hanno infatti oscillato 
fra la tesi che il programma 
della giunta costituirebbe un 
"inventario dei sogni", oppure 
che quanto essa propone fosse 
già contenuto nei programmi 
delle precedenti amministra­
zioni ». 

In realtà — come già ave­
va sottolineato il compagno 
Luporini — il prograrma co­
stituisce « una vera e propria 

svolta nella vita della città, che 
batte le resistenze moderate e 
conservatrici che negli anni 
precedenti hanno impedito si 
affrontasse il nodo centrale 
dei problemi di Firenze: quel­
lo della reintegrazione nel tes­
suto dei fenomeni economici e 
sociali più dinamici del suo 
comprensorio ». « Dopo i primi 
sei mesi i socialisti — h a det­
to Spini — possono contastare 

di avere avuto modo di eserci­
tare il loro ruolo autonomo al­
l ' interno della maggioranza, 

sul piano programmatico e 

Arrestati 
alla stazione 

con una moneta 
falsa da 50 mila 
Due cittadini egiziani sono 

s tat i arres ta t i dalla polizia 
ferroviaria per detenzione e 
spaccio di banconote false. I 
due. Amed Mohamed Gomen. 
22 anni , e Ali Ahmed Salla-
ma. di 39 anni , entrambi re­
sidenti al Cairo sono stati 
sorpresi da un maresciallo 
della Poifer mentre tentava 
no di spacciare una bancono 
ta da 50000 lire falsa 

I due esnz.am avevano chie­
sto alla commessa lo scontri­
no per un taglio di cape'.ìi. la 

j donna mso-pett i ta dalla car­
ta della moneta da 50.000 lire 

[ con la quale 1 due volevano 
I pagare ha eh.amato un mare-
[ sciallo della Poifer che si t ro 
. va va nei paraggi. I due tu­

risti egiziani sono stati ar-
' c o m p a r a t i al locale posto di 

polizia dove è risultato, tra­
mite le informazioni trasmes­
se dal terminal, che la ban­
conota in loro possesso era 
falsa. 

delle posizioni politiche e !• 
deali, nel quadro della poli­
tica di alternativa ». Ha pro­
posto poi una Iniziativa a ca­
ra t tere internazionale, in vi­
sta delle elezioni del parla­
mento europeo, in cui le for­
ze di sinistra — comunisti e 
socialisti — possano confron­
tarsi fra loro. Anche Tassel­
li nel preannunciare il voto 
favorevole del PDUP, ha sot 
tolineato il carat tere di lot­
ta del bilancio, « che ha i l 
centro il problema della oc­
cupazione ». Ha insistito sul 
problema della saldatura con 
il movimento consiliare « ch° 
investe anche l'ente localo 
come articolazione dello sta­
to Risalendo alle questioni 
di ordine generale Tasselli 
ha esposto le posizioni del­
la sua parte politica in or­
dine alla linea del compro 
messo storico e alla crisi dei 
ceti medi. 

Come si è detto, nel corso 
del dibattito, gli stessi grup­
pi di maggioranza hanno ar­
ricchito di contributi la di­
scussione e le scelte della 
giunta in una corretta di­
stinzione dei ruoli. Il compa­
gno Bassi, soffermandosi sul­
la questione della refezione 

ha sgombrato il terreno dal­
la distorta polemica delle op­
posizioni, per riconfermare la 
validità della scelta di an­
dare verso due centri a ge­
stione diret ta e per la loro 
Integrazione con le s t ru t ture 
esistenti. Ha inquadrato il suo 
intervento nelle scelte per 
garant i re ed espandere il di­
ri t to allo studio. 

La compagna Caiani ha po­
sto l'accento sui servizi so­
ciali, sottolineando il massic­
cio impegno (34 asili nido) 
programmatorio della giun­
ta. Per la DC sono intervenu­
ti i consiglieri Rinaldo Bau-
si. Mancianti, Quercl e Ma-
sotti. I primi due sono in­
tervenuti rispettivamente sul­
le questioni scolastiche e del 
trasporti , gli altri due si so­
no mossi su quella linea di 
vecchio s tampo della cui in­
consistenza si è detto. 

In serata sono cominciate 
anche le repliche degli asses­
sori. La prima è stata del 
compagno Ariani, che ha sot­
tolineato il forte e qualifican­
te impegno della giunta a so­
stegno dello sviluppo economi­
co. 

A d uè anni dalla scomparsa 

Firenze ricorda 
Mario Fabiani 

m. I. 

Ricorre oggi il secondo an 
niversano della morte de! 
compagno Mario Fabiani, :' 
primo sindaco di Firenze. A! 
le ore 9 una delegazione d^' 
la federazione comunista fio 
rentina si recherà al cim 
tero di Trespiano per ricor 
dare 11 compagno scomparso 

Il compagno Remo Bai 
talesi e famiglia in memoria 
dello scomparso hanno sot 
toscritto 10 mila lire in fa­
vore della s tampa comuni­
sta. 
(Nella foto: Mario Fabiani) 

A San Donnino, poco prima della chiusura 

Due giovani armati e mascherati 
rapinano la Cassa di Risparmio 

Dopo aver rinchiuso i presenti in una stanzetta, hanno aperto la cassaforte 
Bottino di più di dieci milioni — Ritrovata l'auto che è servita per la fuga 

Ieri nel centro di Prato 

Arrestato un giovane 
per tentato omicidio 

Lo scorso dicembre aggredì Mario Tammaro ferendola gravemente - Un 
regolamento di conti nel mondo della prostituzione e del contrabbando ? 

E' stato arrestato ien a 
Pra to l'uomo che. secondo gli 
accertamenti della polizia, il 
4 dicembre scorso sparò a 
Mario Tammaro, nducendolo 
pressoché in fin di vita. Si 
chiama Santo Raspanti, ha 
27 anni , è nativo di Nicosia. 
ma risiede a Prato in via 
dei Cigliani 77. 

Come si ricorderà, la sera 
dello scorso 4 dicembre, una 
coppietta che aveva raggiun­
to in macchina la località 
Galceti alla periferia di Pra­
to, vide un uomo insangui­
nato riverso sul ciglio della 
strada. Si t ra t tava di Mario 
Tammaro, un giovane di 24 
anni , sposato e con un bim­

bo piccolo, che abita in via 
Borgioii 76. Il Tammaro era 
s ta to colpito alia gamba e 
all 'addome da dei colpi di 
pistola, e il secondo colpo gli 
aveva anche perforato il pol­
mone. I medici si riservaro­
no la prognosi perchè le sue 
condizioni apparivano estre­
mamente gravi. 

La zona in cui era avve­
n u t a la sparatoria è buia e 
isolata, e quella sera era an­
che coperta da una fitta 
nebbia. Da una ricostruzione 
dei fatti risulta che il gio­
vane era giunto a Galceti in 
macchina e che quindi era 
sceso dall 'auto per discutere 
con un suo accompagnatore. 

A questo punto gli hanno 
sparato, probabilmente per 
un K regolamento di conti » 
dell 'ambiente della prostitu­
zione e del contrabbando. I 
sospetti della polizia si ap­
puntarono subito su Raspan­
ti. che non venne però rin­
tracciato. L'autorità giudizia­
ria emise nei suoi confronti 
un mandato di cat tura per 
tentato omicidio, perchè gli 
indizi e le testimonianze 
— sostiene il dottor Landolfi 
del commissariato di Prato — 
lo accusavano in modo in­
confutabile. 

Ieri il Raspanti è s tato vi­
sto per Prato ed associato 
alle carceri. 

La requisitoria della pubblica accusa 

Il PM chiede due anni 
per Pex sovrintendente 

i l PM, dottor Vigna, ha chiesto la condanna anche degli altri tre imputati 
per interesse privato in atto d'ufficio - Prevista per lunedì la sentenza 

Mattinata faticoso quella di 
ieri per i giudici della seconda 
sezione del tr ibunale: hanno 
dovuto ascoltare sia la requi­
sitoria del Pubblico ministero 
dottor Vigna che l 'arringa 
dell'avvocato difensore Ducei. 
Il dottor Vigna, ha chiesto 
la condanna dell'ex sovrmten-

P M. dottor Vigna ha sotto- j Questo progetto — sostiene il 
lineato il fatto che !a calalo- j P. M. Vigna — pur ricono-
z.cne di alcun: m -n.i:r.enti ti-t- sciuto da illustri architett i ir-
rentini fu affidata personal- i realizzatale, ha frut tato agli 
mente all 'architetto Guido M o 
rozzi ai figlio. Per quanto ri­
guarda poi la costruzione del­
lo stabilimento per la SpA 
i Cerva .-> il P. M. ha sotto!!-

i Ettori una notula di circa 30 i 
milioni di lire. i 

E" s ta ta quindi la volta del- I 
l'avvocato Ducei, difensor as- ! 
sieme al professor Conso del 

dente alle Antichità architetto • n e a t o il fatto che il progetto J quattro imputati L'avvocato 

Lutto 
E' morto in questi giorni il 

compagno Luciano Tenelli 
iscritto al partito dal 19*4. 
operaio alla Versi Icraft • 
membro della sezione Vasco 
Zappelli di Viareggio. Giun­
gano alla famiglia le più sen­
tite condoglianze dei comu­
nisti della sezione della Ver­
silia, nonché della nostra re­
dazione-

Guido Morozzi a due anni di 
reclusione e 300 mila lire di 
mul ta : del fu".io Massimo ad ; 
un anno, otto mesi e 250 mila 
lire di multa de! .archi te t to ' 
Paolo Dezanello ad n anno. ; 
sei me.ii e 200 mila lire di , 
multa e dell 'architetto Andra j 
Branzi a sette m«M e 100 ' 
mila lire di multa Quttòte ri ! 
chieste avanzate dal P. M. si .> 
r i f e r i rono al"accu.»a di inte ' 
resse privato in at t i d: uffic o. ! 
mentre per quanto riguarda ' 
il reato di danneggiamento : 
della chiesa di Orsanmichele ! 
di cui erano imautat i Guido ; 
Marezzi, il figlio Massimo e ! 
l 'architetto Paolo Deganel'.o. • 
Il dottor Pier Lmgi Vigna ha : 
chiesto l'assoluzione per in- [ 
sufficienza di ' prove ì 

Il P. M nella sua requisì- [ 
toria ha sostenuto che * Guido j 
Morozzi nella sua qualità di i 
sovrintendente v.olò le regole | 
della buona buona ammini- ' 
strazlone che era tenuto a I 
rispettare nello svolgimento j 
della sua funzione e ciò fu ' 
fatto con l'accordo degli al t r i i 
imputati allo scopo di confer-
mare il prestigio profcssiona- ; 
le e per dare utilità economi- J 
ca a! rigllo ed allo studio di i 
cui Massimo Morozzi faceva , 
« parte ••>. i 

A sostegno di questa tesi li . 

| presentato dallo studio «Arch-
zoom v dì cui era «odo Mas 

Duce: nella s j a arringa ha 
cercato d: dimostrare che la 

Rapinata la Cassa di rispar­
mio di San Donnino. Due ban­
diti armati e mascherati han­
no fatto irruzione nei locali 

I della banca, e dopo aver rin-
I chiuso in una stanza sul retro 
j tutti i presenti, hanno preso 

dalla cassaforte tutto il de­
naro custodito: più di dieci 
milioni. La rapina è avvenuta 

J alle 13.20. Nei locali della 
| agenzia della Cassa di rispar-
• mio di San Donnino, in via Pi­

stoiese. 375, c'erano 11 per­
sone. di cui 8 impiegati e tre 
clienti. 

1 Improvx isnmente sono en­
trati nella banca due giovani, 

j che impugnavano delle pisto-
I le. I volti erano co|>erti da 
i delle cal /e di nylon da donna. 
I Con le armi spianate i due 
j hanno costretto ì presenti ad 

entrare in una stanzetta sul 
, retro del salone della banca, 

mentre gridavano « attenzio-
i ne. questa è una rapina *. 
i Le 11 persone che si trova­

vano nel locale della banca. 
I fra le quali c e r a n o due don-
1 ne. sono state costrette ad en-
I t rare nella stanzetta, mentre 
! uno dei banditi saltava al di 
| là del bancone e l'altro ri-
J maneva vicino alla porta con 
• la piatola puntata. Uno dei 
! due ha aperto la cassaforte 
! e si è im|Ki>sessato di tutto 
' il denaro, più di dieci milioni 
i e li ha riposti in un sacchetto. 
; Tre degli impiegati, intanto 
j aprivano la porta della slan 
i zetta che da su una corte: e 
j usciti si affrettavano a chia-
I mare la poli/ia. I rapinatori. 
' eiie vengono descritti l'uno 
j grosso e l'altro piccolo e coi 
I baffi, fuggivano intanto a 
I bordo di una giulia 1300 T ru-
i bata a Firenze la notte scor 
. «a. sull.i tinaie 1. attendeva 
| un terzo compi t e . Quando la 
| polizia e ì c.irab.riieri giun-

g< vano .«.ni luogo della rapina 
j era ormai troppo tardi : i ra­

pinatori si frano dileguati. Ve­
ndano •mrncdiatamentc i —ti -

I tinti d< i pò «.ti 'li h>y ( o e ese­
guiti i rilevamenti del caso. 
Poro p ii t.irdi a San P.ero 
a Ponti veniva rintracciata 
la Giul a usata dai rapinatori. 
sulla quale erano state abban 
donate I- calze usate per ren-
d ' r e rnronost ib:li i volti. 
Continuano le indagini in tilt 
ta la zona por risalire agli 
autori dei a rapina 

La Sansonl-Dihbro ha ini­
ziato la procedura di licen­
ziamento per 150 lavorato 
ri. La casa editrice fiorenti­
na ha deciso di smantella­
re la sua rete commercial»! 
d a Dilibro) e di procedere 
ad un drastico ridimensiona­
mento della sua sede centra­
le, mantenendo in piedi al­
cuni uffici amministrativi per 
smaltire la contabilità arre­
t ra ta . L'azienda era in am­
ministrazione controllata dal 
maggio scorso. Nel novembre 
aveva richiesto il licenziarne»! 
to di 35 dipendenti e la c'is­
sa integrazione per altri 30. Il 
consiglio di fabbrica aveva 
respinto il provvedimento, ini­
ziando una t rat ta t iva per un 
programma di ristruttura­
zione che avrebbe dovu'o 
mantenere inalterati i livelli 
occupazionali. La trat tat iva 
è s ta ta interrotta lunedi scoc 
so dal proprietario che ha 
annuncia to i licenziamenti 

La Sansoni, casa editrie­
diti catalogo (anche scoi isti-
co) assai ricco, presenterei'» 
be un bilancio largamente 
deficitario a causa di una 
conduzione insufficiente. Vi 
sarebbe già qualcuno di-mo­
sto a subentra te al pioprle-
tario a t tuale (si sono fatM 1 
nomi di numerosi editori ita­
liani) ma alla condizione d» 
poter condurre una ristrut­
turazione a suo piacimento 
Alla Sansoni si vuole dunque 
salvare un catalogo di prò 
stigio, ma non certo il lavo 
ro di 150 e più persone. 

In conseguenza della rot*'»-
ra delle t rat ta t ive i! e.>»v!clio 
di fabbrica della Sansoiv Di-
libro. In segreteria p-n\ .urta­
le della federazione CGIL 
CISLUIL e la se 'rete»-. ì ino 
vinciale della Fcdcrazion*- '.ini 
t a n a lavora*ori pnltsinfin e 
cartai , hanno indetto per 1" 
ore 10 del giorno 10 feb'valo 
nella sala degli inconni di 
Palazzo Vecchio, unii minio 
ne di lavoro con i rappre­
sentanti della Regione. della 
Provincia, del Comune, dei 
parti t i e con i parlamentari 
fiorentini per indicare e* de 
finire le iniziative a t te a fron­
teggiare la drammatica situa­
zione creatasi a seguito del­
la rot tura delle t rat ta t ive da 
par te imprenditoriale. 

/ * ' * 
s i sta concludendo un'al­

t r a set t imana di intense ini­
ziative articolate dei la/ora­
tori metalmeccanici in lot­
ta per il rinnovo del con­
t ra t to di lavoro ed impegna­
ti nell'azione più generale 
per l'occupazione, le riforme 
ed una nuova politica eco­
nomica. Ieri si è svolto uno 
sciopero, dalle ore 8 alle ore 
12. della zona Gavinana-3a-
gno a Ripoli. 

Oggi con diverse modali­
tà. saranno impegnati i la­
voratori delle al t re zone del­
la c i t tà : zona industriale: dil­
le ore 8 alle ore 10 (le altre 
due ore sono s ta te affidate 
alla gestione dei Consigli di 
fabbrica); zona Affrico: dal 
le ore 8 alle ore 12; Centro: 
dalle ore 8 alle ore 12: zo­
na Porta Romana e Isolot­
to dalle ore 9 al termine del­
l'orario del mat t ino (con due 
assemblee che si te r ranno al­
la Casa del popolo 25 apri­
le e alla Casa del popolo 
Porta Romana) ; zona S. .Ia­
copino: l'intero pomeriggio. 
Nella zona dell 'Osmannoro si 
sono svolte assemblee di 
fabbrica e per raggruppamen­
ti di aziende distribuite du­
ran te l'arco di tu t ta la setti­
mana. Iniziative analoghe so 
no state programmate nelle 
r imanenti zone del compren­
sorio e della provincia. Duran­
te lo sciopero ì lavoratori 
hanno compiuto una estesa 
azione di volantinaggio nei 
confronti d.-'lla cit tadinanza. 
in modo da chiarire i moti­
vi della propria battaglia. 

.simo Morozzi è s ta to appro- J accuso si re22e solo fui fatto 
vato dopo che poco prima un , che esiste rapporto di paren 
analoeo proretto, d: un al t ro ; tela tra eh imputati e su una 
profess.on.sta. era " . i to re­
spinto Ana.oza >• faci.e con-
'o-.- or» « ai r ; à n ' r i — .«.r 
condo i! dottor Vigna — per 
quanto I casi delle villette 
private ir. località Saletta, de! 
prozetto relativo allo stabili-
rr.e.uo • Po.troruio.a * ed a 
quello della r.?:rutturazione 
dei pa.azzo Corsini - Suarez 

presunta m-apacità professio­
nale dei z:o\ani architet t i del 
lo fUdio » Areh70om * 

Dopo l'arringa delI"av;ocato 
Ducei li processo è s ta to so­
speso e riprenderà lunedi • cons.V 
prossimo quando prenderà la 
parola il professor Conso. Nel j 
la stessa giornata è prevista , 
'a sentenza. 

i 

Oggi riunione 
del Consìglio 
provinciale 

Ogzi a.!rt ore 16.30. .a Pala/ 
R m r d i . s: riunisce .1 

A Firenze 
e a Prato 

la conferenza 
delle donne 
comuniste 

Questa sera, alle ore 31. 
al Palazzo dei congressi, con 
una relazione introduttiva 
della compagna Mara Baron-
t:. responsabile femminile 
della Federazione f.orentina 
del PCI s: apre La conferen­
za delle donne comuniste 1 cui 
lavori proseguiranno domani 
presso l'aud:tor.um della Flog. 
I lavori saranno conclusi del­
ia compagna N.'.de Jntt: . del­
la d:re7:one n.az o^.a'.e de! 
PCI 

O^e.. a. <• 17, ne: locai, del­
la FedT.az.one comunista pra­
tese. .->.ara aperta, la confe-
lenz.a delle donne comuni­
sta I lavori fi svolgeranno 

informazione Sa- j nel saloncino «r.na«£:ta»> • 
e-am.n.vo un do j saranno aperti dalla romps-

o prò-. IT- a e N-JÌ cor 
.-o de. a seduta saranno svol 
te air il.".'- .r.t^rro »a/..on: e 
.:r?rp--..in/--
sulla -tarnpa 
dir.ito d. 
ra inoltrr 

fra .e qua., un » 
c.ttad.na e i. 

il 

STASERA A SCANDICCI 
DIBATTITO SUI 
LIBRI DI TESTO 

cumento 
| sanitari e sarà affrontato :! 
I problema menyi P T studenti 
l delle scuol" *up--r:or. e arti 
J st:che. I. Cons.gl.o tornerà 
i a nun.rs . mercoledì e giove-
j dì pro«,s.mo 

cor..-or7. .«.oc:o- i gna Donatella Gatteschi, re-
! sponsab:.e femminile della, 

federazione pratese, le conclu­
sioni saranno t ra t te daPa 
compagna Bianca Braccitorsl, 

i della commissione femminile 
! nazionale de! PCI. 

Continua la sene di :n 
contri sul tema dell'editoria 
organizzati a Scandicci in 
occasione della r .apertura al 
pubblico della b.b'.loteca ci­
vica « M. Augusto Martini ». 
Stasera alle 21 nella sala del 
Consiglio comunale < nuovo 
palazzo comunale) si svolgerà 
un pubblico dibatti to su: 

« libri di testo nella scuola •> 
Sono invitati ad interveni­

re Marco Pao'.ett:. editore del- j 
la editrice Le Monnier. Lucia- I 
no Manzuoh. della omonima J 
editrice Manzuoli e Paolo Ro- j 
versi, della segreteria nazio-

I I 
V, 

" DISCOTEQUE 

versi, aei.a segreteria nazio- ., D . |« 0 7 
naie CGIL sindacato poligra- | v,d rflldZZUOIO, Di 
ftcl " 

293082 

ore 21 
TRIADE 

Videodiscoteca 
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